


Tutti noi siamo bravissimi in tante cose (giocare con i videogiochi, fare i
compiti…) mentre per altre lo siamo un po’ meno (i compiti di matematica,
mangiare un piatto di verdure, disegnare bene ..). 

Cosa sapete fare benissimo ? Cosa trovate invece un po’ difficile ? 
Chi vi aiuta nei momenti difficili ? 

Dovete sapere che ci sono delle persone che vivono tutti i giorni nelle
difficoltà: pensate a chi vive su una sedia a rotelle, a chi non vede, alle
persone molto anziane, ai bambini che hanno bisogno di aiuto. 

I bambini di solito imparano naturalmente a parlare, a giocare, a stare in
classe con i compagni e l’insegnante. Certi bambini invece, come ad esempio
quelli autistici, hanno bisogno di aiuto ed attenzioni particolari
per cercare di imparare tutto questo. 

Oggi sappiamo che 1 neonato su 150 purtroppo incontrerà delle difficoltà,
più o meno gravi, nella propria crescita. In Friuli Venezia Giulia molti
cittadini sono “speciali”: Progettoautismo FVG è una associazione di
genitori di bambini, ragazzi ed adulti con autismo.

Forse uno di essi frequenta la vostra scuola, ed in questo caso avrete
probabilmente già notato quali possono essere le difficoltà di una persona
autistica.

Alcuni esempi di possibili comportamenti 
degli studenti con autismo:
Spesso non parlano e non comunicano.
Possiamo insegnare loro a comunicare. Oggi la percentuale di bambini autistici che utilizza il linguaggio è
sensibilmente aumentata rispetto al passato, grazie alle tecniche comportamentali.

Non sempre comprendono esattamente come comportarsi con i compagni, cosa possono dire, come si sta in classe...  
Possiamo utilizzare delle strategie per insegnare i comportamenti adeguati in classe.

Durante il riposo le attività divertenti e comuni come il “gioco del far finta”, scambiarsi le merende, rincorrersi,
chiacchierare, possono essere particolarmente difficili per loro. A volte interrompono le attività di svago dei compagni
perché non sanno come partecipare in modo adeguato…
Possiamo insegnare loro nuovi comportamenti che li aiuteranno ad affrontare tali situazioni. 

Il campanello e la gioiosa confusione del riposo – i momenti più divertenti della mattinata scolastica -  potrebbero
essere vissuti con disagio da chi è invece disturbato dai rumori improvvisi.
Possiamo insegnare loro come imparare a tollerare i rumori.  

Potrebbero parlare ad alta voce quando invece viene richiesto il silenzio;parlare pochissimo quando invece è il
momento di chiacchierare; non rispondere quando vengono richiamati; ripetere dialoghi sentiti in tv, o dagli altri. Alcuni
amano parlare sempre delle stesse cose, come ad esempio dei dinosauri, del calcio, o delle automobili. Altri pongono
con insistenza le stesse domande, senza ascoltare le risposte …. 
Possiamo insegnare loro ad interagire in maniera più efficace.

Spesso non guardano negli occhi, non salutano, non ringraziano se ricevono qualcosa dagli altri, oppure prendono le
cose dei compagni senza chiedere il permesso…
Possiamo insegnare a questi ragazzi a comprendere e ad utilizzare le nostre regole sociali.

E’ nostro dovere insegnare ai bambini autistici 
di oggi più abilità possibili per il loro futuro: 
un intervento intensivo, precoce e comportamentale può
fare la differenza. 

Non sono “maleducati” o “dispettosi” o “viziati”.
Si comportano così a causa dell’autismo che non ha permesso loro di apprendere naturalmente 
le regole, i comportamenti, le abilità comuni a tutti noi.  

Oggi sappiamo che molte difficoltà tipiche dell’autismo si possono gestire e spesso 
superare insegnando sistematicamente ai bambini autistici a ridurre i loro 
comportamenti inadeguati sostituendoli con comportamenti più adeguati.

aiutaci anche tu ad aiutarli.



bambini autistici a scuola: 
aiutaci ad aiutarli

Per saperne di più:  

Associazione Progettoautismo FVG
Via Sottovilla, 8
33010 Cavalicco (UD)
tel. 3299299803   
www.progettoautismofvg.it           
progettoautismofvg@yahoo.it
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